
 

IN MEMORIA                         

DEL CARDIANALE    

CARLO MARIA 

 MARTINI 

 Dieci anni fa, precisamente il 31 agosto 2012, 
moriva il Cardinale Carlo Maria Martini, Arcivescovo 
di Milano dal 1980 al 2002.                       
Quest’anno ricorrono anche 20 anni dalla 
conclusione del suo servizio episcopale nella nostra 
Diocesi. 
 Il portale della nostra Chiesa di Milano 
(www.chiesadimilano.it) propone un itinerario 
per fare memoria del pensiero del Card. Martini e 
della sua straordinaria capacità di aiutare a 
comprendere tempi così complessi come quelli che 
stiamo vivendo. 
 “Martini in 8 parole” è il titolo del dossier che dal mese di luglio si articola sul Sito della 
Diocesi, una volta alla settimana, fino al 29 di agosto. 
 “E’ l’occasione - si legge sul portale diocesano - per chi ha conosciuto il Cardinale di 
apprezzare nuovamente la finezza della sua riflessione e della sua testimonianza. 
Per i più giovani la possibilità di scoprire una figura che così tanto ha inciso nella vita della 
Diocesi, della Chiesa universale e nella società civile”. 
 Farsi prossimo - città - guerra e pace - comunicazione - Europa - Parola - 
chiesa in uscita - dialogo: sono le 8 parole scelte per offrire, senza alcuna pretesa di 
esaustività, una specie di “porta di ingresso” per incontrarne la figura e il magistero.    
 Oltre a fare memoria del Cardinal Martini nella preghiera, invitiamo a 
visionare il Portale della Diocesi dove troviamo queste 8 parole e diversi video 
con gli interventi del Cardinale su questi temi. 
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Conflittualità del cammino di fede  

e vittoria finale  
 

Omelia del Card. Carlo Maria Martini per la Solennità dell’Assunta 
Duomo di Milano, 15 agosto 2001  

 
 Il mistero dell'Assunzione di Maria al cielo, in corpo e anima, è 
il coronamento di tutti gli eventi della vita della Madonna: cioè la 
sua concezione immacolata, la sua maternità divina, la grande ed 
eroica obbedienza della fede che ha vissuto presso la croce di 
Gesù, la sua presenza nella Chiesa delle origini. 
 Maria è passata per la morte, ma il suo corpo non ha subito la 
corruzione: l'umile semplicità della sua esistenza è entrata anche 
con il suo corpo nella gloria del figlio Gesù. Ogni giornata di Maria 
vissuta nel silenzio, ogni ora trascorsa nella pazienza e nella umil-
tà, tutte le gioie, le sofferenze, le notti oscure della sua vita, la 
speranza indomita nel disegno di Dio, di cui ha dato prova nel 
Sabato santo, tutto ciò è entrato nell'eternità, ha preso parte alla 
gloria eterna di Gesù. 
 In questa festa proclamiamo con gioia che Maria è approdata alla pienezza definitiva del-
la comunione con Dio. Ma ciò non riguarda soltanto lei, ma anche tutti noi. Il suo mistero ci 
coinvolge perché è segno e primizia di quanto avverrà in ciascuno di noi, è promessa e anti-
cipo del destino di gloria preparato dal Signore per noi e per l'umanità intera; un destino 
che non dobbiamo mai dimenticare. 
 

 Una festa dunque che tocca il cielo e la terra. Una festa che, collocata nella calura del 
ferragosto, oltre a colmarci di gioia ci dà come un senso di freschezza invitandoci a salire in 
alto, a respirare un'aria più pulita, ad allargare gli orizzonti della nostra quotidianità, ad ave-
re una visione ampia e positiva della storia. Contemplando Maria assunta in cielo si rinnova 
in noi la certezza che la meta del nostro pellegrinaggio terreno è il cielo, il paradiso, la Ge-
rusalemme celeste. La nostra meta è essere come Maria nella gloria, è essere con Gesù Ri-
sorto, è contemplare il volto di Dio, è partecipare come Maria e con Maria alla vita trinitaria. 
 Una festa che ci invita, come dice la preghiera che ho recitato all'inizio della Messa, a 
"vivere costantemente rivolti ai beni eterni". E' questo il programma realizzato dalla Madon-
na nella sua non facile vita terrena, programma che oggi è riproposto a tutti noi. 
 

 Vogliamo ora riprendere brevemente le letture bibliche che abbiamo ascoltato, in partico-
lare la prima e la terza. Esse ci aiutano a penetrare nel significato di questa festa e insieme 
ci richiamano due insegnamenti fondamentali: uno ci ricorda il carattere conflittuale del no-
stro cammino di fede e l'altro che allarga gli orizzonti della nostra preghiera. 
 

La conflittualità del cammino di fede 
 

 Il brano dell'Apocalisse di san Giovanni ci consegna un primo insegnamento, che non 
finiremo mai di imparare: quello della conflittualità della vita cristiana. Con un affresco 
drammatico, avvincente, ricco di simboli misteriosi, viene descritta la lotta cosmica che si 
svolge nella storia: la luna, il cielo, le stelle, la terra, le nazioni sono coinvolte in questo 
duello mortale tra la donna nelle doglie del parto e il drago. La donna rappresenta il popolo 
di Dio che affronta il dramma di una storia segnata dal peccato e dal rifiuto della trascen-
denza. Il drago, cioè il serpente antico, è segno della violenza, della morte, simbolo di tutte 
le forze del male. 
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 In Maria contempliamo dunque l'icona e il modello della Chiesa - e di ogni credente - che 
giunge alla vittoria attraverso quelle che sono chiamate le "doglie del parto", attraverso cioè 
l'incessante lotta contro le forze ostili, contro la menzogna e l'inganno, passando anche at-
traverso la persecuzione e il martirio. 
 Ma la tradizione patristica, fin dai tempi di S. Agostino, ha visto nella donna vestita di 
sole anche Maria di Nazaret, la vergine umile e fedelissima al progetto di Dio, l'arca della 
nuova alleanza che custodisce e fa germogliare il Messia. Nella lotta cosmica il drago è 
sconfitto e il figlio, rapito in cielo, ottiene la vittoria definitiva su Satana. Per questo si ode il 
canto: "Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la potenza del suo 
Cristo". 
 Questa pagina biblica ci insegna che l'esistenza cristiana non è un semplice itinerario che 
va di luce in luce; è invece uno scontro senza sosta tra tenebre e luce, tra mondanità e va-
lori evangelici, tra egoismo e dono di sé, tra vendetta e perdono, tra violenza e mitezza; 
non c'è prova che venga risparmiata a chi vive il Vangelo. Ma chi si affida a Dio sarà vitto-
rioso. 
 Ecco quindi il primo messaggio o insegnamento richiamato dalla festa di oggi con il bra-
no della prima lettura: non temiamo i momenti conflittuali nel cammino della fede. Il Signo-
re è con noi e ci darà vittoria. 
 

La lode e l'esultanza di Maria 
 

 Un secondo insegnamento ci è offerto dal testo del vangelo, che ci permette di penetrare 
un poco nel cuore della Madonna. 
 Alle parole ispirate di Elisabetta che proclama Maria beata perché ha creduto, ella rispon-
de con il Magnificat. Di questo canto bellissimo, che la Chiesa canta ogni giorno nella pre-
ghiera della sera, mi preme sottolineare due verbi - magnificare ed esultare.  
 Nel suo canto Maria loda il Signore della storia, che sa confondere i piani dei potenti e 
rovesciare la scala di valori a cui i cosiddetti potenti si ispirano. Maria ci consegna così un 
secondo prezioso messaggio di questa festa: quello del primato della lode nella nostra vita. 
In proposito il Papa, nella sua lettera per l'inizio del terzo millennio, afferma che la preghie-
ra "non deve esprimersi soltanto in implorazione di aiuto, ma pure in rendimento di grazie, 
lode, adorazione, contemplazione, ascolto, ardore di affetti".       Una preghiera di lode, con-
tinua il papa, che non distoglie dall'impegno nella storia; anzi, aprendo il cuore all'amore 
infinito di Dio, ci rende capaci di costruire la storia secondo il suo disegno di salvezza, se-
condo i valori evangelici. 
 

La Parrocchia di Colnago 

celebra il suo Santo Patrono: 

Sant’Alessandro martire 

 
Festa liturgica 

VENERDI’ 26 AGOSTO 

 

Santa Messa solenne 

DOMENICA 28 AGOSTO 

alle ore 10.30  
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UNA PROPOSTA DI FORMAZIONE 

DAL DECANATO DI TREZZO 
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Come si vede è una proposta di am-
pio respiro, consigliata a tutti coloro 
che desiderano approfondire i conte-
nuti della fede cristiana. 
Prossimamente verranno messi  a di-
sposizione dei volantini con altri det-
tagli e il  
MODULO DI ISCRIZIONE 
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Le segreterie parrocchiali 
sono sospese nel mese di agosto                                              

Per urgenze e necessità rivolgersi direttamente ai Sacerdoti 
 

 
 


